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“A VERY GAY CITY, ALSO A BEAUTIFUL ONE”
The role of attitude markers in early travel guidebooks to China
Valeria Franceschi
università di verona
Abstract – According to Marjorie Morgan (2001), the “traveling age” as we understand it began in the early Victorian years, when leisure traveling within and outside Britain became increasingly common. It is around the same time that we witness a divergence between the basic genres of “travel account” and “travel guidebook”, which become “better defined and more easily distinguishable” (Buzard 1993, François 2012: 72-73). In addition to more practical information, one of the distinctive characteristics of the modern travel guidebook is their objectivity (Behdad 1994). The author’s subjectivity, ubiquitous in travel accounts, appears here to be condensed in adjectives (Bertho Lavenir 1999: 61). 

This study attempts to analyze the presence of authorial subjectivity in early travel guides to China by looking at attitude markers, in order to determine whether and how the authors express opinions and judgements.
The study will be carried out on a corpus of travel guidebooks to China published between 1866 and 1934, compiled using OCR software ABBYY FineReader PDF 15 and investigated with corpus analysis software Sketch Engine. A mixed approach will be adopted, employing both quantitative and qualitative methods. Hyland and Tse’s interpersonal model of metadiscourse (2004) will be borrowed to investigate authorial stance, focusing specifically on attitude markers: attitude verbs, sentence adverbs, and adjectives (Hyland 2005: 180).

Results highlight an overall positive assessment of the locations described in the guides as well as of the guidebooks themselves and of the travel services offered. Attitude markers also steer the tourist towards certain locations and itineraries, also contributing to shaping how travelers “gaze” (Urry 1990) at China as a destination. 
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Resumen – Secondo Marjorie Morgan (2001), l’era del viaggio come la conosciamo inizia in epoca vittoriana, quando il turismo, dentro e fuori i confini britannici, inizia a diventare sempre più frequente. Nello stesso periodo vediamo ampliarsi una divergenza tra i generi del racconto di viaggio e della guida di viaggio, che si definiscono e diversificano tra loro (Buzard 1993, François 2012: 72-73). Oltre a contenere informazioni di tipo più pratico, una delle caratteristiche distintive della guida di viaggio moderna è la sua oggettività (Behdad 1994). La soggettività dell’autore, onnipresente nei racconti di viaggio, si condensa qui nell’utilizzo degli aggettivi (Bertho Lavenir 1999: 61). Questo studio si propone di analizzare la presenza della soggettività dell’autore in guide di viaggio sulla Cina analizzandone gli attitude markers, allo scopo di determinare se e in che modo gli autori esprimono opinioni e giudizi.

Lo studio sarà condotto su un corpus di guide di viaggio in Cina pubblicate tra il 1866 e il 1934, compilato utilizzando il software ABBYY FineReader PDF 15 ed esaminato con il software per l’analisi di corpora SketchEngine. Un approccio misto sarà adottato, utilizzando metodi sia quantitativi che qualitativi. Il modello interpersonale di metadiscorso teorizzato da Hyland e Tse (2004) sarà impiegato per investigare la posizione dell’autore, con un focus su attitude markers, ovvero verbi e aggettivi di opinione e avverbi frasali (Hyland 2005: 180). I risultati dell’indagine sottolineano una valutazione positiva dei luoghi descritti nelle guide, delle guide stesse, e dei servizi correlati offerti. I markers inoltre indirizzano i turisti verso alcune attrazioni e itinerari a discapito di altri, contribuendo dunque a definire come chi viaggia “guarda” (Urry 1990) alla Cina come destinazione.
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